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La situazione in campagna…
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• Il gestore del terreno nel quale sia accertata dai tecnici 
dell’AUSL la presenza di colture collegabili all’infestante causa 
di disagio ai cittadini dovrà mettere in atto tutte le azioni volte a 
bonificare la propria area e qualora richiesto dal comune 
eventualmente le aree esterne pubbliche e private in cui gli 
infestanti siano localizzati e comunque all’interno di una fascia 
non superiore ai 150m dai confini del campo coltivato

• Il gestore del terreno dovrà predisporre antro 5gg di tempo una
valutazione del rischio in riferimento a tutte le fasi di bonifica e 
disinfestazione con:
– superficie destinata alla coltivazione, 
– quantità presunta dei materiali, prodotti o lavorazioni che si 

intendono usare bella bonifica 
– tempistica della bonifica 
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I Carabidi
Il nome della famiglia deriva dal 
greco karabos, scarafaggio  
Ci sono circa 40.000 specie nel 
mondo (3% degli insetti) 
Sono di norma predatori terrestri 
Sono gli invertebrati terrestri 
meglio studiati come sistematica, 
faunistica, biogeografia, ecologia 
Sono importanti come indicatori 
ambientali 
In Emilia-Romagna accertate 517 
specie più 10 incerte o dubbie ed 
presente 39,4% della carabidofauna 
italiana 
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Sono innocui per l’uomo?

Alle nostre latitudini non 
vi sono Carabidi pericolosi 
per l’uomo.  
Piccole e innocue ustioni, 
non dolorose, sono 
causate soprattutto dal 
gruppo dei Carabidi 
bombardieri, come nel 
genere Brachinus, molto 
diffuso nella nostra 
regione.  
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LLa specie responsabile: 

Carterus fulvipes 
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La biologia 

Carterus fulvipes è 
un Carabide 
fitofago 
Specie tipica delle 
aree collinari, 
ruderali 
Specie rara nei 
nostri ambienti 
Impiegato come 
indicatore 
ambientale 
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La biologia 

Compie una 
generazione 
all’anno 
Ha abitudini 
notturne 
Attivo volatore 
attratto dalle luci 
artificiali 
Si ciba sia da adulto 
che da immaturo, 
dei semi delle 
ombrellifere 
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Di notte gli adulti 
risalgono gli steli per 
cibarsi dei semi 
Le femmine scavano 
nel terreno delle 
gallerie in cui 
crescono le larve  
Gli adulti raccolgono 
anche dei semi per 
nutrire gli immaturi 
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Dopo la raccolta gli 
insetti rimangono in 
campo nutrendosi del 
seme caduto 
Nel frattempo 
maturano le forme 
giovanili 
Dopo il dissodamento 
del terreno gli adulti si 
spostano in massa 
verso le case attratti 
dalle luci 
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La specie ha un forte 
impatto sulle 
ombrellifere da seme, 
specialmente sulla 
carota 
Se un insetto mangia il 
doppio del suo peso in 
semi di carota con i 
livelli di infestazione 
verificati si può 
supporre una 
sottrazione di: 0,7 
q.li/ha 
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Nella zona centrale della 
Francia sono segnalati danni 
analoghi su carota anche se 
causati da specie diverse 
(Ophonus ardosiacus, O. 
diffinis e Pseudophonus 
rufipes)
Un danno simile è stato 
segnalato in Turchia sempre su 
carota (Carterus dama) 
Quest’anno, nel bolognese 
segnalate infestazioni di 
Diachromus germanus 
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Coltura Superficie (ha) 

Italia Francia 

Carota 870 2190 

Coriandolo 5290 45 

Prezzemolo 83 519 

Aneto 125 155 

Ravanello 1880 636 
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Le aree a rischio
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Problema 
per gli agricoltori

Problema 
per i cittadini
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Vicinanza delle abitazioni
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La specie è innocua 
per l’uomo 
Abbandona i campi 
quando manca il cibo 
Entra nelle case 
attirata dalle luci 
Possono essere messe 
in atto delle 
precauzioni sia dai 
comuni che dai 
cittadini che dagli 
agricoltori 
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Informare la cittadinanza 
Ridurre l’illuminazione 
pubblica nelle zone a 
rischio  
Posizionare luci nei 
giardini in posizioni 
strategiche e lontano 
dall’entrata delle 
abitazioni 
Evitare l’abuso di 
insetticidi nella abitazioni 
Utilizzare barriere fisiche 
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Stima del danno (2012)
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Coltura
Numero medio 
Carterus  x mq

Perdita media 
di raccolto (%)

Carota 63,6 34,1

Aneto 70 26,0

Prezzemolo 74,5 /

Coriandolo 38 9,4

Anice 55 17,5
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Nel 2013 nei 20 campi sotto 
osservazione  sono state 
trovate 45 specie di carabidi 
Oltre il 90% degli individui 
appartengono alla specie 
Carterus fulvipes 
Trovate due specie fitofaghe 
nuove per la pianura 
romagnola:  

Oedesis caucasicus   
Carterus cordatus  

 
 

I monitoraggi
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Prove agronomiche
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Prove agronomiche
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Tesi Quando Obiettivo Effetto 
stimato 

Lavorazione 
precoce 

subito dopo la 
raccolta (fine 
luglio-inizio 
agosto) 

Colpire gli adulti in 
campo prima che si 
possano spostare  

> 65%  

Lavorazione 
standard 

Dopo un mese 
dalla raccolta 
(settembre)  

10-32%  

Lavorazione 
ritardata 

Col freddo 
(ottobre-
novembre)  

Lasciare gli adulti in 
campo in modo che non 
abbandonino il terreno  

10-23%  
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Evitare il ristoppio 
Subito dopo la raccolta del 
seme, arare il campo per 
eliminare le larve rimaste 
e gli esemplari giovani 
ancora molli e 
depigmentati presenti nel 
terreno;  
L’aratura immediata 
elimina anche parte degli 
adulti maturi. 

 

Buone pratiche di campo
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TThe end…  
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Le condizioni climatiche 
dell’estate 2014 
caratterizzate da eletata 
piovosità hanno ridotto le 
presenze di Carterus 
fulvipes 
Nei dintorni di Bologna (a 
Fiesso) sono apparse 
infestazioni impreviste di 
Diachromus germanus un 
Carabide infeudato alla 
medica. 

 

Tutto sotto controllo?


